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storie da raccontare, emozioni da vivere

Giugno è il mese delle lunghe giornate, 
dell’estate che inizia, del turismo che inco-
mincia una nuova stagione.
Dalle Dolomiti alla Laguna, il nostro territorio 
è interessato all’evoluzione del mercato del 
tempo libero, il cui legame con Internet è 
ogni anno più stretto. Secondo un’indagine 
svolta da Yahoo.it la maggior parte dei viag-
giatori avrebbe prenotato infatti lo scorso 
anno la vacanza tramite la rete.
Esistono siti specializzati nella ricerca di 
alloggi a prezzi scontati e portali di ricerca 
delle stanze libere negli alberghi.
Grazie alle recensioni on line è possibile 
assumere informazioni sulla struttura e sce-
gliere a ragion veduta i locali più affidabili. 
Per continuare a fare affari, quindi, le struttu-
re devono curare la loro reputazione sui siti 
ed è loro interesse mettere a disposizione 
dei vacanzieri servizi accessibili da smart-
phone. 
Dunque, i viaggi stanno cambiando in fretta. 
Per esempio, i gestori italiani di treni a lunga 
percorrenza mettono a disposizione biglietti 
su Internet a prezzi di favore. 
Per chi lo desidera, il biglietto di viaggio è 
semplicemente un codice di numeri e lette-
re, un messaggino che arriva sul cellulare.
A proposito del tempo che cambia, hanno 
fatto sensazione le proteste degli esercenti 
di stabilimenti balneari contro i siti di pre-
visioni meteo. Se le previsioni danno mal-
tempo, tante persone non prenotano e gli 
ombrelloni rimangono vuoti. 
Più di una volta però le previsioni sono 
state sbagliate e chi fa affari nella stagione 
più bella dell’anno si è scagliato contro il 
“disfattismo”.
Per cercare di venire incontro a un turista 
sempre più informato gli operatori cercano 
comunque di dare nuove opportunità e 
offrono la possibilità di personalizzare la 
vacanza. A Jesolo si propone l’assicurazione 
contro il maltempo e si assicura il turista, in 
modo che se non usufruisce della giornata 
di mare a causa della pioggia o di un con-
trattempo, possa avere un risarcimento. 
Caorle punta sull’arte e sulla poesia. Per il 
settimo anno consecutivo la città ha propo-
sto a giugno la rassegna internazionale di 
versi poetici. L’opera vincitrice viene incisa 
su una targa e murata in un apposito spazio 
del lungomare.
Nello stesso periodo, si è svolto il festival 
della scultura, con numerosi artisti impegna-
ti a scolpire sugli scogli le loro opere.
Negli stessi giorni, a Venezia art night apriva 
il solstizio d’estate con musica.
Dunque, a quanto si legge, il Veneto riesce 
ad animare la bella stagione con proposte 
a trecentosessanta gradi. Anche grazie ai 
concerti di artisti adatti ad ogni età: Elisa, 
Vinicio Capossela, Paolo Conte e il grande 
jazz di Keith Jarrett e il suo pianoforte.
La voglia di musica è sicuramente grande in 
molti ragazzi che hanno affrontato l’esame 
di maturità, rito di passaggio generazionale, 
coinvolgente e impegnativo.
Di sicuro, la loro estate è la stagione più 
bella della vita, con tante opportunità e sfide 
da vincere. 
Passato l’esame, essa lascia il dolce sapore 
dei desideri che si sono realizzati. 
A volte spuntano anche i rimpianti, ma il 
sole aiuta ad allontanarli e la brezza marina 
li porta via. 

Francesco Migotto
www.francescomigotto.it

Parte la 
bella stagione

Quando la mia famiglia mi ha proposto di partecipare 
alla pedalata organizzata dall’Associazione Cattolica, di 
cui essa fa parte attivamente da molti anni, ho subito 
pensato “Che piacevole proposta!” In verità sarei volu-
ta partire per un breve viaggio a Milano, ma questa è 
un’altra storia.
Davanti ad una serie di eventi, venerdì pomeriggio ho 
deciso che era, invece, arrivato il momento di intra-
prendere il più bel viaggio del mondo: quello dentro 
me stessa e, se già vivo libera dalle limitazioni del male 
dei condizionamenti, mi libero con sofferenza da chi mi 
tiene ferma non cogliendo più la mia essenza. E piano 
piano con dolore sabato faccio avvenire questo. Poi 
la domenica mattina mi vede entrare nella cucina del 
Patronato della mia adorata cittadina, salutando i pre-
senti. Chi mi conosce mi chiede: “Come stai?” ed io 
rispondo: “Male!” nessun commento. Il silenzio è rotto 
da altro dire. A volte a quella domanda rispondo “Tante 
cose…!” perché anche quando sto male porto dentro 
la gioia e la pace nel cuore, ma domenica mattina stavo 
tanto male quasi da farmelo dimenticare, quasi. Poi il 
mio poco fare per la comunità cattolica mi ha impegna-
ta, e per una che nel professionale è impegnata, nel 
sociale questo le viene naturale.
Poi arriva l’ora di prendere la bicicletta, alla mia vecchia 
non avevo neppure gonfiato le gomme prima di farle af-
frontare la tanta strada tra le nostre campagne – tanto 
che mi ha lasciata con una gomma a terra facendomi 
così rientrare per prima e con la Protezione Civile. E, 
in verità, anche quello è stato un simpatico momento 
che ha concluso la pedalata che sino a quell’attimo 
mi ha fatto assaporare il verde dei campi, l’azzurro del 
cielo tra tanta gente. Arrivo e mi isolo tra i miei tristi e 
pesanti pensieri, giro l’angolo, e non metaforicamente 
parlando, ma proprio andando dietro il patronato, i 

ricordi di me cresciuta anche dietro quella struttura 
mi alleggeriscono l’anima facendo parlare la mia parte 
bambina. Che altro fare se non ascoltarla e ringraziare 
Dio? Ringraziarlo per tutte le esperienze di dolore e gio-
ia profonda che ci permettono di crescere prendendo 
consapevolezza dei nostri limiti e fragilità riuscendo a 
superarli anche grazie agli altri. “Chiedi e ti sarà dato” 
(Lc 11, 1-13) . riscoprendo nuova forza in noi. arrivano 
poi tutti i partecipanti all’evento ed io in mezzo a loro 
tra l’odore del ragù e chi si impegna a dispensare piatti 
colmi di pasta di grano e grana, in mezzo a chi taglia 
a pezzetti i dolcetti  . . . tra il papà e la mamma in quel 
momento io sono solo figlia  . . .  figlia, penso, di una 
grande famiglia. E per una devota a Maria, Madre di 
Gesù,. mi sento beata dentro il mio credo, dentro alla 
mia spiritualità che va oltre alla religione. Il potere di 
un’azione, penso, che se è cattolica è meglio.
        

Silvia

Pedal AC 2014: 

Anche quest’anno l’Azione Cat-
tol ica di Oderzo ha organiz-
zato la tradizionale pedalata 
per festeggiare la conclusio-
ne dell’anno e l’inizio dell’estate.
E così, domenica 1 giugno, ecco 
la piazza gremita: bambini, giovani, 
anziani pieni di voglia di mettersi in 
gioco; portandosi appresso la pro-
pria bicicletta, nuova e alla moda 
o vecchia e arrugginita. Ma poco 
importa, l’importante è avere forza 
nelle gambe, un berretto in testa per 
il sole e tanta voglia di chiacchierare 
con chi ci corre accanto. 
La pedalata è partita dalla Piaz-
za Grande e, dopo 22 chilometri, 
due ristori, qualche ruota sgonfia, e 
un po’ di stanchezza, ha terminato 
la sua corsa al patronato Turroni.
Il corteo, come ogni anno, è sta-
to guidato dal bizzarro e coloratis-
simo carretto trainato da un tan-
dem e da due biciclette; la buona 
volontà dei conducenti ed la loro 
fatica hanno condotto tutti nella 
retta via e la musica ha trasmes-
so il giusto ritmo per pedalare.
E pedalando tutti assieme i cor-
ridori sono arrivati al patronato, 
dove li attendeva un piatto fu-

mante di pastasciutta con il ra-
gù, bibite e qualche dolcetto. 
Non solo, li attendeva anche un pic-
colo segno in ricordo della giornata: 
una piantina di Vinca da curare con 
amore, perché dia colore e bellezza 
alle case. 
Come sempre, l’AC ha voluto pre-
miare alcuni partecipanti “speciali”: 
il corridore con più anni alle spalle 
(87!), il più giovane (1 anno!), la 
tenuta più stravagante (una toga 
romana) e il gruppo più numeroso.
E grazie alla lotteria finale in mol-
ti hanno potuto tentare la fortuna 
e qualcuno ha potuto vincere un 
weekend per due persone, in palio 
come primo premio.
La giornata si è conclusa con la S. 
Messa in Duomo per ringraziare 
della bella giornata trascorsa non 
soltanto chi ha organizzato e chi ci 
ha permesso di vivere questa bella 
giornata tutti insieme, ma soprattut-
to Gesù.
Con il ricavato della pedalata sono 
state confezionate due ceste conte-
nenti generi alimentari di prima ne-
cessità che sono state consegnate 
a due famiglie in difficili condizioni 
economiche della nostra parrocchia.

L’esperienza  è risultata essere an-
che quest’anno molto positiva, in pri-
mo luogo perché ha riunito e messo 
fianco a fianco tutti i settori dell’AC 
per l’organizzazione dell’evento e in 
secondo luogo per la partecipazio-
ne davvero inaspettata. 
Complice il sole che il 1 giugno ha 
deciso di splendere e di riscaldare 
gli animi e la volontà delle persone, 
si sono superati i 200 iscritti, un 
record che fa vedere quanto questa 
iniziativa sta crescendo dalla prima 
edizione di quattro anni fa! Questo 
fa sperare in una partecipazione 
sempre maggiore. 
Cogliamo l’occasione per ringra-
ziare la Parrocchia di Oderzo, tutti 
coloro che hanno dato una mano 
nell’organizzazione e nello svolgi-
mento dell’evento e anche tutti i 
partecipanti senza i quali niente 
sarebbe stato possibile.
Confidando che il Signore anche il 
prossimo anno voglia sostenerci e 
rendere di nuovo possibile questa 
avventura, vi invitiamo ad essere 
presenti a rallegrare la nostra peda-
lata la prossima prima domenica di 
giugno.

OLTRE OGNI RECORD!

La pedalataLa pedalata

Trovare foto

g
santa gradi. Anche graz

di artisti adatti ad ogni età: Elisa
Capossela, Paolo Conte e il grande 

di Keith
voglia di musica è sicuram

olti ragazzi che hanno affrontato l’e
i maturità, rito di passaggio generaz

coinvolgente e impegn
Di sicuro, la loro estate è la stag
bella della vita, con tante opportuni
da 
Passato l’esame, essa lascia il dolce sapore
dei desideri che si sono realizzat
A volte spuntano anche i rimpianti, ma il
sole aiuta ad allontanarli e la brezza mari

port
o

otto.it


